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Dal 23 al 29 settembre 2013 www.parrocchiapiombinodese.it 

VANGELO Lc 16,1-13 

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi 

averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai più amministrare”. 

 L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; 

mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga 

in casa sua”.  Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello rispose: “Cento 

barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento 

misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito 

con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce. 

Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore 

eterne. Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche 

in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella 

ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si 

affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza». 

 
COMMENTO:   Luca sviluppa il tema dell'uso cristiano della ricchezza. Il punto centrale della parabola del 
fattore disonesto e astuto è espressa nella conclusione della parabola stessa (v. 8): «I figli di questo modo sono 
scaltri più dei figli della luce». Il tratto essenziale è l'accortezza dell'amministratore, la sua pronta decisione e la 
sua lungimiranza. A Gesù non interessa il modo preciso con cui il fattore ha risolto il suo problema, bensì la 
risolutezza con la quale ha cercato di mettere al sicuro il proprio futuro. Coloro che appartengono alla luce non 
dovrebbero, evidentemente per i loro scopi e secondo una logica completamente diversa, avere la stessa 
prontezza, la stessa decisione e la stessa furbizia? Gesù vorrebbe che i discepoli, a proposito del Regno, 
avessero la stessa risolutezza che il fattore ebbe per sé. Il fattore fu astuto nel conservare se stesso, il discepolo 
sia altrettanto astuto nello spendersi per il Regno. Certo il fattore e il discepolo appartengono a due logiche 
diverse, il primo a quella del mondo e il secondo a quella del Regno. Nulla in comune fra i due. Tuttavia il 
discepolo impari dal fattore la furbizia. 
Luca non si accontenta della parabola, ma l'attualizza applicandola a un caso concreto: l'uso delle ricchezze. In 
che modo il discepolo deve, di fronte ai beni terreni, mostrarsi furbo, risoluto e lungimirante come il fattore? La 
risposta è contenuta nel v. 9: «Ebbene, io vi dico: procuratevi amici con la disonesta ricchezza, perché quando 
essa verrà a mancare, vi accolgano nelle dimore eterne». La furbizia consiste nel procurarci degli amici che ci 
accolgano in casa propria. Secondo molti commentatori gli amici, che sono in grado di accoglierci nelle dimore 
eterne, sono i «poveri». 
Non senza sorpresa, Luca poi chiama «disonesta» la ricchezza (vv. 9.11). Perché disonesta? Forse perché a volte 
è frutto di ingiustizia e perché, forse più spesso, diventa strumento di ingiustizia e di oppressione. Ma, forse, c'è 
un'altra possibile ragione per cui la ricchezza può dirsi disonesta: non soltanto perché a volte ingiusta nella sua 
origine e nel suo uso, ma perché ingannevole nel suo profondo: promette e non mantiene, invita l'uomo a 
porre in essa la propria fiducia e poi lo delude. Questo spunto è confermato dall'uso del vocabolo 
«mammona», che significa «ciò in cui si pone la propria fiducia». 
 
 

 

E’ giunto tra noi, inviato dal Rettore del Seminario diocesano, Andrea 
Toso chierico del 6° anno di teologia. Sarà in servizio pastorale nella 
nostra Comunità dal venerdì pomeriggio alla domenica. Lo accogliamo con 
riconoscenza e gratitudine.  
 
 

Lunedì 23 alle 20,45 a Piombino in Sala Papa Luciani, incontro con tutte le 
coordinatrici delle classi di catechismo della Collaborazione   



2 

 

 

L’ ITINERARIO PER I FIDANZATI inizia domenica 20 ottobre. Sabato 28 settembre è 
l’ultimo giorno per le iscrizioni. 
 

SABATO 21 E DOMENICA 22 SETTEMBRE RIPRENDERÀ IL CONSUETO MERCATINO DEL 
COMMERCIO EQUO E SOLIDALE ORGANIZZATO DALLA CARITAS PARROCCHIALE DOPO LE S. 
MESSE A LEVADA E TORRESELLE. Cogliamo l'occasione per ringraziare di cuore tutti coloro che 

hanno sempre sostenuto e continuano a sostenere questa attività con l'acquisto dei prodotti, 

contribuendo così alla lotta alla povertà, allo sviluppo di un modello economico basato sulla 

trasparenza e sul rispetto dei diritti tanto dei produttori e dei rivenditori quanto dei consumatori, 

compiendo un grande gesto di solidarietà. Il mercatino è anche un'importante occasione di 

collaborazione, perciò un doveroso ringraziamento va anche a tutti i volontari che si rendono 

sempre disponibili per la sua realizzazione. 

 

GRUPPO  AMA (auto mutuo aiuto) organizza un percorso per aiutare i 
familiari di persone affette da demenza e Alzheimer. Gli incontri iniziano 
il 16 ottobre, per informazioni tel. 049-9386422  
 
 
 
 
 

Martedì 24 settembre alle ore 8.45 incontro in Canonica con 
coloro che svolgono il prezioso servizio delle pulizie in 
chiesa. All’incontro attendiamo qualche nuova signora 
generosa, in modo da alleggerire i turni e i tempi.   
 
 

Martedì si terranno alle ore 20.45 le prove del  GRUPPO CANTO DI 
LEVADA, si raccomanda la partecipazione  

 
 

INTENZIONI  PER LE S. MESSE E CELEBRAZIONI 
 

LUNEDI’ 23 

S. Pio da Pietralcina 
 7.30:  LODI 

MARTEDI’ 24  7.30: ad m.offerente 

MERCOLEDI’ 25 7.30:  LODI 

GIOVEDI’ 26 

Santi Cosma e 

Damiano 
7.30: Simionato Serafino; Pavanetto Orlando. 

VENERDI’ 27 

S. Vincenzo de Paoli 
7.30: LODI 

SABATO 28 7.30: LODI 

DOMENICA  29 

XXVI T.O. 

8.00: Simionato Ampelio; Diomira, Ester e Pietro; Zugno Luigia; 

Condotta Tarcisio; Pavanetto Franco; Magaton Luigi e Renzo; Salvador 

Luigi; Cara Roberto, Mancon Orlando e famiglia Cazzaro. 

 9.15: Tosatto Albino; Mancon Iginia; Feltrin Luigi, Amalia e Domenico; 

Rizzato Antonio, Romano e Palmira; Tempesta Laura; defunti 

Guidolin; Condotta Iginio e Maria; Severin Albano e Cavallin 

Giuseppina. 
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CONSACRAZIONE DEI GIOVANI A MARIA 
Il 7 ottobre è la festa della Beata Vergine del Rosario, noi la 
celebreremo nella DOMENICA 6 OTTOBRE ALLA SANTA MESSA DELLE 
H. 9 alla quale seguirà la processione. In continuazione con gli anni 
precedenti (consacrazione delle famiglie, dei bambini, degli adolescenti) 
quest’anno in modo speciale vivremo la consacrazione a Maria di tutti i 
giovani (dai 18 anni ai 30).  
 

Per tempo informiamo che l’Oratorio organizza la raccolta del ferro 
vecchio il 19 e 20 ottobre (in caso di maltempo il 26 e 27 ottobre 2013). 

 
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA  

 
 

MERCOLEDÌ 

25 
20,45 Consiglio dell’Azione Cattolica 

VENERDI’ 27 Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.30; 20.30-22.00) 

SABATO 28 
Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.30) 

11.00 Matrimonio di Andrea Beggiora e Alessandra Bonetto 

DOMENICA 29 

10.30 25° anniversario di matrimonio di Nicola Redo e Antonietta 

Zamprogna 

15.30 Matrimonio di Alessandro Berton e Laura Bertaggia 
 

 

 
INTENZIONI  PER LE S. MESSE E CELEBRAZIONI 

 
 

LUNEDI’ 23 

S. Pio da Pietrelcina 

7.00: Baccega Genoveffa, genitori e fratelli vivi e defunti; anime del 

Purgatorio.  

MARTEDI’ 24  
7.00:  LODI 

18.30: Fortuni Lina, Albino e Bertilla; anime del Purgatorio; Baesso 

Gino; Michieletto Denis; Volpato Domenico; Fassina Anna (ottavario). 

MERCOLEDI’ 25 7.00: Benefattori vivi e defunti della Scuola Materna. 

GIOVEDI’ 26 

Santi Cosma e Damiano 

7.00: LODI 

18.30: Brazzalotto Bruno e Italia; Talin Antonio, Pasqua e figli; Milan 

Giovanni e Onorina; Fabian Maria e figli. 

VENERDI’ 27 

S. Vincenzo de Paoli 
7.00: Sacerdoti e religiose vivi e defunti della parrocchia; vivi e defunti 

famiglia De Grandis Armando. 

SABATO 28 

7.00:  LODI 

18.30: Frasson Virgilio e Palmira, Cagnin Gino e Baldo Leonora, suor 

Innocenza e suor Eugenia Cagnin; Guglielmo e Amelia Zamengo; 

Spessato Gino e Parolin Agnese; Calzavara Luigia; Special Piergiuseppe; 

Lazzari Giovanni; Bortolato Lino; Zanini Giovanni Battista; Volpato 

Silvio ed Emma; Babolin Giacomo; Libralato Luigi; defunti Rossi; 

Spinello Giuseppe. 
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DOMENICA  29 

XXVI T.O. 

9.00: vivi e defunti classe 1943; don Giuseppe Favarato; Gregato Michele 

Arcangelo; Bortolato Antonietta (anniversario); Zanchin Pergentino; 

Bison Evaristo e Anna; Basso Adelina. 

10.30: vivi e defunti classe 1943; Gruppo Anziani; vivi e defunti di 

Riondato Antero; Dinato Aldo, Olga, Elvira e Valentino. 

18.30: Volpato Francesco e Maria; Scantamburlo Lina e suor Giuditta; 

Zanini Armida e famiglia; Vedovato Eugenio; per il 90° compleanno di 

Giulia Calzavara. 
 
 
 

 

 
 

Da martedì in oratorio si terranno alle ore 20.45 le prove del  GRUPPO CANTO DI TORRESELLE . 
 

 

 

Domenica 22 SETTEMBRE riapre l’oratorio con il consueto orario 14.30-18.00 
 
 

Un sentito ringraziamento ad Alice e Adriano Didonè per il lavoro di tinteggiatura del 

salone della scuola materna di Torreselle e a quanti, genitori e non, si sono prestati per 

piccoli lavori di manutenzione e pulizia dei locali della scuola stessa. 
 
 

MARTEDI’ 24 20.45  Direttivo della Scuola Materna 

GIOVEDÌ 26 20,45 Consiglio per gli Affari Economici, in Canonica. 

DOMENICA 29  

 

INTENZIONI  PER LE S. MESSE E CELEBRAZIONI 
 
 
 

LUNEDI’ 23 

S. Pio da Pietralcina 
7.30:  Bortoletto Maria 

MARTEDI’ 24  7.30:   LODI 

MERCOLEDI’ 25 7.30: ad m. offerente 

GIOVEDI’ 26 

Santi Cosma e 

Damiano 
7.30: LODI 

VENERDI’ 27 

S. Vincenzo de Paoli 
7.30: ad m. offerente 

SABATO 28 

18.00: Trevisan Rita; De Pieri Giuseppe, Guerrino e Rosalia; Trevisan 

Giancarlo e Renata; Scquizzato Adriana; famiglia Salvadori Amedeo; 

Famiglia Bottero Valdimiro, Giuliana e Franca (anniversario); defunti 

Marcon Eleonora; defunti Girardi Maria; Zorzi Davide; Binotto Vito; 

Volpato Danilo; Da Maren Vincenzo. 

DOMENICA  29 

XXVI T.O. 

10.30: Volpato Antonio ed Elisa; Rosato Lino, Attilio e Anna; Bianco 

Valentino, Annunziata, Rita e Maria; Bottero Elia e MariaAngela; 

Scquizzato Bruno; Venturin Bruno; Gobbo Vittorio e Aurelia. 
 


